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a cura di 
Alessandro Pastacci  
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Un anno fa la Millenaria segnava il primo 

passo verso la ripresa dopo il terremoto del 

maggio 2012, un evento difficilmente dimenti-

cabile per tutti i mantovani. Dodici mesi dopo, 

non ancora tutto è stato ricostruito ma tanto 

è stato fatto e molto è in “divenire”. Mi piace 

quindi pensare alla Fiera di Gonzaga come a 

un momento di bilanci ma anche come oc-

casione per ripartire: rimettersi in movimento 

dopo l’estate, programmare un nuovo anno 

di lavori nei campi, pensare a nuovi sbocchi 

e opportunità per consolidare e sviluppare il 

sistema agroalimentare mantovano. Un com-

parto strategico per l’economia virgiliana, che 

ha risentito, come del resto tutti i settori, del-

la forte crisi degli ultimi anni ma che mostra, 

però, interessanti segnali di vitalità. 

Proprio durante la settimana di eventi della 

Millenaria, come Provincia, organizzeremo un 

momento di confronto e approfondimento sul 
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sistema cooperativo nel mondo lattiero – caseario visto come esempio positivo 

di ripresa dopo il sisma. L’Assessorato alle Politiche Agroalimentari della Provin-

cia ha curato uno studio, raccolto poi in una pubblicazione, che verrà presentato 

in anteprima alla Fiera di Gonzaga: la ricerca dimostrerà come latterie e caseifici 

cooperativi con uno sforzo straordinario, si siano rimessi in moto subito dopo le 

scosse del 20 e 29 maggio 2012. Una storia straordinaria che dimostra come da 

un episodio drammatico siano gemmate esperienze di successo. 

In un contesto economico generale dove ancora si fa fatica a vedere la ripresa, il 

settore agroalimentare sembra essere uno dei pochi che, seppure toccato dalla 

crisi, comunque ne ha risentito meno. Anzi da molti è visto come uno degli ambiti 

su cui l’Italia potrà fare leva per ripartire e continuare a essere rinomata nel mondo 

per le sue eccellenze. 

Sempre gli studiosi di economia e di dinamiche del mercato del lavoro ci dicono 

che i giovani tornano nei campi. L’agricoltura, oggi, è forse l’unico settore in cui cre-

sce la domanda di personale da occupare. Ma lavorare nell’agricoltura e per l’agri-

coltura significa anche valorizzare la aziende agrituristiche: gli ultimi dati elaborati 

dall’Osservatorio Provinciale del Turismo ci dicono che sono in  costante crescita 

le presenze nelle aziende agrituristiche. Il mondo dell’agricoltura e dell’agroalimen-

tare offre insomma  segnali incoraggianti e spunti interessanti per la ripresa tanto 

auspicata da tutti.   



Come e quando 
nacque la Fiera

a cura di 
Fiera Millenaria 

di Gonzaga 

“Gonzaga è un centro agricolo noto per aver dato i natali a 
quella famiglia Corradi che, una volta conquistato il potere a 
Mantova, cambiò il proprio nome in quello del paese d’ origine: 
i Gonzaga. 
Prima del 1000 la Corte comprendeva un fortilizio e una picco-
la cappella i cui proprietari erano i Canossa, famiglia di origi-
ne Longobarda a cui è attribuita la costruzione del monastero 
benedettino che venne gestito dall’ abate di Polirone. Nel XIII 
sec. i Corradi subentrarono nella proprietà del territorio gonza-
ghese, cambiarono il cognome in Gonzaga e si sostituirono 
ai Bonacolsi nella signoria di Mantova. Nel XV sec. la Corte di 
Gonzaga viene usata dai Gonzaga come residenza estiva.                                                                                                                            
La nascita della Fiera Millenaria risale al 1448, anno in cui si ve-
rificò un evento miracoloso che coinvolse Francesco II Gonza-
ga, il quale, sbalzato malamente da un cavallo imbizzarrito 
sulla via per Reggiolo, rischiò di ferirsi gravemente. Grato alla 
Madonna per lo scampato pericolo, il Marchese volle dedicare 
un giorno di festa alla Vergine individuandolo nell’8 settembre, 
festa della natività di Maria, celebrandola con il commercio di 
beni senza pagamento di gabelle e dazi attorno al convento. 
Da quel giorno ogni anno si tenne un’apposita fiera di merci e 
divertimenti per il popolo, anche se va detto che ben prima di 
quell’anno a Gonzaga il giorno della Natività della Madonna 
si correva il palio. E’ evidente come un appuntamento spor-
tivo così importante dovesse svolgersi nel contesto della ma-
nifestazione più ampia, accompagnata da banchi di mercanti 
e venditori di qualsiasi genere. Immaginiamo pertanto come, 
negli anni precedenti il miracolo, l’8 settembre a Gonzaga si in-
contrassero imbonitori e commercianti, furfanti e saltimbanchi, 
musici e giocolieri, malandrini e mendicanti, oltre ad un mani-
polo di donne di malaffare che forse diede origine al perentorio 
toponimo “Via Peccati Mortali”, una strada che da sempre fa 
parte del perimetro fieristico.
E’ certo come le vicende legate al commercio stessero a cuore 
al Marchese di Mantova, in quanto lo scambio di merci che 
avveniva in occasione della Fiera era veramente consistente, 
ed il volume di affari trattati assai importante per l’economia 
di questa parte del mantovano, posta in terra di confine con il 
reggiano e il modenese. Nel 1580 il Duca di Mantova e Mon-
ferrato Guglielmo Gonzaga, disciplinò la manifestazione sotto 
il profilo strettamente commerciale, ufficializzando l’evento an-
che nel suo aspetto economico.
Da quei tempi lontani la Fiera non ha mai smesso di crescere 
e nel 1997 si è costituita la Fiera Millenaria S.r.l., una società 
che comprende una partecipazione pubblica e una privata i cui 
soci sono: il Comune di Gonzaga, la Provincia di Mantova, la 
Camera di Commercio di Mantova, l’Associazione Allevatori di 
Mantova, Banca MPS e il Consorzio dell’Oltrepo Mantovano.”

MANTOVAGRICOLTURA
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MANTOVAGRICOLTURA

La Millenaria, 
agorà e vetrina 

per la zootecnia 
e le famiglie

di 
Alberto Gandolfi

Presidente 
Associazione mantovana 

allevatori

Che cosa significa la Fiera Millenaria per l’Associazione man-
tovana allevatori? Non è facile rispondere, anche perché sono 
più di una le possibilità di interpretare quella che è una ma-
nifestazione che ha molteplici chiavi di lettura. Alcune ormai 
consolidate nel tempo, come la possibilità di incontro e di 
confronto fra gli operatori del mondo agricolo e allevatoriale. 
Da sempre, infatti, la Millenaria è un’opportunità di amicizia, 
di scambi di idee, di presentazioni di progetti per l’annata 
agraria che si sta aprendo, di soluzioni proposte ai molti pro-
blemi che affliggono il comparto.
Ma la Millenaria di Gonzaga è anche un momento per far co-
noscere l’agricoltura e la zootecnia alle famiglie, ai bambini, 
ai consumatori di oggi e a quelli di domani. In questo forse il 
rapporto fra l’Associazione mantovana allevatori, la Millenaria 
e il pubblico è cambiato nel corso degli anni, secondo una 
maggiore attenzione verso l’agricoltura, le produzioni animali, 
i valori di qualità e sicurezza alimentare.
Ed è con questo obiettivo di divulgare tali aspetti che l’Ama 
ha ampliato la propria presenza a Gonzaga, coinvolgendo il 
grande pubblico, ma anche i più giovani, coniugando la natu-
ra al sapere a quella necessaria dose di spettacolo che in ogni 
rassegna fieristica non deve mai mancare, quest’ultimo ele-
mento caratterizzante di ogni fiera, fin dal Medioevo. Da qui 
nascono gli appuntamenti dedicati alla filiera del latte, che in 
questa edizione 2013 mettono sotto i riflettori la trasformazio-
ne del latte in ogni sua forma, grazie anche al coinvolgimento 
diretti di imprenditori ed esperti della nostra provincia.
Altri risvolti che legano il rapporto storico fra l’Associazione 
mantovana allevatori e la Millenaria sono relativamente più 
nuovi ancora. E questo per effetto dell’innovazione. Se da 
sempre la fiera è occasione per l’Ama di portare fuori dai propri 
allevamenti gli animali migliori sul piano morfologico, produtti-
vo e della fertilità, si parla oggi tali concetti si sono evoluti.
Resta lo spirito che da sempre caratterizza le mostre bovine 
(da mostrare, appunto), ma oggi gli imprenditori zootecnici 
guardano avanti, e con loro l’Associazione allevatori e la Mille-
naria di Gonzaga. Oggi parliamo di genomica, che rappresenta 
il nuovo sistema che permette ai produttori di poter migliorare 
le proprie performance aziendali, nell’ottica di un’evoluzione 
trasparente e attenta ai bisogni degli allevamenti e della filiera.
È proprio grazie a questi progressi che la zootecnia da latte 
made in Italy ha scalato le classifiche e può vantare perfoman-
ce fra le migliori del mondo. Ed è grazie all’attività della no-
stra Associazione, della Comal (che è il braccio commerciale 
dell’Apa di Mantova) e di una vetrina importante come la Mille-
naria che quest’anno siamo riusciti ad avere un elevato numero 
di capi iscritti alla mostra interregionale della Frisona italiana.
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MANTOVAGRICOLTURA

Il sistema 
Lattiero-
Caseario 

Cooperativo 
Mantovano 

e il sisma 
del 2012

a cura della
Provincia di Mantova

Voluto dalla Provincia di Mantova e realizzato in colla-
borazione con lCamera di Commercio, Confcooperative 
e Fondazione Università di Mantova, il volume “Il siste-
ma lattiero – caseario cooperativo mantovano e il sisma 
2012” racconta l’esperienza di latterie e caseifici di fronte 
all’emergenza del terremoto del 2012 e i difficili mesi del 
dopo sisma. 
La capacità di reazione delle cooperative, dei soci, dei 
consigli d’amministrazione e dei presidenti è davvero da 
ricordare. Dopo aver sofferto per le ingenti perdite, le co-
operative hanno ripreso il proprio percorso  e, svuotati i 
magazzini, hanno pensato alla ricostruzione. Un esempio 
unico nel panorama economico italiano piegato dalle ri-
petute crisi finanziarie internazionali, spesso orientato a 
dismettere le produzioni o a delocalizzarle più che a rimet-
terle in carreggiata.  
Ora i magazzini sono ristrutturati o ricostruiti e a questi se 
ne sono aggiunti di nuovi: è anche per questo che l’As-
sessorato alle politiche agricole e agroalimentari della 
Provincia di Mantova ha voluto ricordare lo sforzo com-
piuto. Quella che ne emerge è una generazione di produt-
tori di formaggi di qualità, di Grana Padano e Parmigiano 
Reggiano, che vuole continuare a produrre e se possibile 
crescere. 
Alla stesura del testo , coordinato da Daniele Lanfredini 
e Dino Stermieri , funzionari della Provincia, hanno col-
laborato, Marco Bellini,  Matteo Bernardelli, Nicola Bini,  
Maurizio Castelli , Stefano Garimberti, Daniele Lanfredi-
ni  e Marco Zanini . Il volume sarà presentato anche alla 
Millenaria il 3 settembre, alle ore 18, presso la sala Con-
vegni. Interverranno Alessandro Pastacci, Presidente Pro-
vincia di Mantova, Carlo Zanetti, Presidente della Camera 
di Commercio, Maurizio Ottolini, Presidente di Confcoo-
perative, Alberto Gandolfi, Presidente dell’Associazione 
Mantovana Allevatori  e Marco Collini, Presidente della 
Fondazione Università di Mantova. 
Seguiranno il dibattito e le conclusioni dell’assessore alle 
politiche agroalimentari Maurizio Castelli.
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La copertina della pubblicazione

IL SISTEMA LATTIERO-CASEARIO 
COOPERATIVO MANTOVANO 

E IL SISMA DEL 2012

Mantova
settembre 2013

Assessorato Politiche Agroalimentari

Sviluppo Agricolo, Caccia e Pesca 
e Attività Estrattive

Via Don Maraglio, 4 - 46100 Mantova
www.provincia.mantova.it

 
 
 
 
 
 
 



MANTOVAGRICOLTURA

Costi 
di produzione 

e competitività 
dell’allevamento 

suinicolo

Il Centro di ricerche economiche sulle filiere suinicole (Cre-
fis) dell’Università Cattolica del S. Cuore, su incarico della 
Provincia di Mantova, ha realizzato una ricerca volta ad 
identificare gli elementi di maggiore criticità nella struttura 
dei costi di produzione di un campione di allevamenti su-
inicoli della provincia di Mantova.  In particolare, l’analisi 
ha riguardato allevamenti di suini annessi o collegati con 
caseifici, il cui siero, prodotto di scarto della produzione 
lattiero-casearia, viene reimpiegato nell’alimentazione dei 
suini.
Lo studio sarà presentato mercoledì 4 settembre alle 
ore 21 presso la sala Convegni della Fiera Millenaria di  
Gonzaga.  
Le aziende oggetto dello studio sono state contattate al-
cune volte e sono stati compilati questionari volti a iden-
tificare e analizzare sia la struttura aziendale che gli ele-
menti centrali della gestione, in particolare le modalità di 
alimentazione. L’analisi a cercato di distinguere, per quan-
to possibile, l’impatto delle principali voci di costo, anche 
al fine di permettere un confronto con risultati ottenuti da 
altre fonti. Anche alla luce di questi risultati, si è inoltre 
svolta una analisi della competitività della fase di alleva-
mento suinicolo, volta ad identificare i principali punti di 
debolezza o di forza dell’attività produttiva aziendale. 
Dalla ricerca emergono informazioni utili che suggerisco-
no, tuttavia, ulteriori approfondimenti e lo sviluppo, pos-
sibilmente, di nuove attività a supporto del sistema delle 
imprese di allevamento del territorio, in particolare sia re-
lative al controllo dei costi di produzione che al coordina-
mento delle produzioni stesse con la domanda di mer-
cato, aspetto, quest’ultimo, particolarmente importante a 
livello di “sistema produttivo locale”. 
Il convegno prevede il saluto introduttivo del Presidente 
della Provincia Alessandro Pastacci, la relazione generale 
di Gabriele Canali, Direttore del CREFIS e l’intervento di 
Pier Emilio Sbarra, Presidente della Sezione Suinicoltori 
dell’Associazione Mantovana Allevatori . Le conclusioni 
sono dell’assessore provinciale Maurizio Castelli. 
Al termine degustazione di prosciutto crudo accompa-
gnato dal melone mantovano IGP  offerto dai suinicoltori 
e dall’AMA. 
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EVENTI  e MANIFESTAZIONI
agosto - dicembre 2013

MANTOVAGRICOLTURA

MANIFESTAZIONE PERIODO DESCRIZIONE LOCALITA’

FIERA MILLENARIA 
2013

dal 31 Agosto 

al l’8 Settembre

Fiera Nazionale dell’Agricoltura Gonzaga

CANTINE APERTE 
IN LOMBARDIA
21a Edizione

15 Settembre

10 Novembre

8 Dicembre

Iniziativa con visita e degustazioni 
in cantina per gli appassionati 
della cultura enogastronomica e 
del vino e un approfondimento 
della tematica “Vino e giovani” per 
un bere consapevole

Cantine lombarde – 

Colli Morenici 

e lambrusco mantovano

MANTUAWINE 
2013

13 Ottobre Evento del vino con itinerario alla 
scoperta dei Vini e Sapori 
mantovani

Padernello (BS)

Castello di Padernello

PRODOTTI TIPICI 
A CORTE
11a Edizione

dal 14 al 15 

settembre

Fiera locale con mostra mercato 
dei prodotti tipici locali con degu-
stazioni e animazione

Marcaria

TARTUFO A PALAZZO dal 26 al 29 

Settembre

Evento per la promozione dei pro-
dotti tipici locali e valorizzazione 
dei beni artistici

Revere

FESTA DELL’UVA
41a Edizione

dal 13 al 16 

Settembre

Rassegna realizzata per la 
promozione e la degustazione dei 
vini e dei prodotti agroalimentari 
mantovani

Monzambano

FIERA UNIFICATA 
DEL TARTUFO DI 
BORGOFRANCO SUL PO
19a Edizione

dal 4 al 6 ottobre

dal 11 al 13 ottobre 

dal 18 al 21 ottobre

Fiera a carattere enogastronomico 
con specifica valorizzazione del 
tartufo bianco

Borgofranco sul Po

FIERA DEL GRANA 
PADANO E DEI PRATI 
STABILI ED ENERGIE 
RINNOVABILI

dal 25 al 27 

Ottobre

Fiera dei prati stabili Goito

A VOLTA PER STAR 
BENE

9 – 10 Novembre Mostra mercato dei prodotti eno-
gastronomici della collina. Ritorna-
no protagonisti lo spumante, l’olio 
extravergine d’oliva e i tartufi

Volta Mantovana



SCADENZE e TERMINI

MISURA / DOMANDE SERVIZIO 
REFERENTE

DATA 
APERTURA DATA SCADENZA

Misura  132
Sostegno agli agricoltori che partecipano ai 
sistemi di qualità alimentare

Produzioni Vegetali 
e Agriturismo

10 aprile 2013 30 settembre 2013

D.P.R. 290/01
Autorizzazione all’acquisto e impiego prodotti 
fitosanitari

Produzioni Vegetali 
e Agriturismo

La domanda 
può essere 
presentata 
tutto l’anno

La domanda può essere 
presentata tutto l’anno

Imprenditore Agricolo 
Professionale
Domanda di 
riconoscimento 

Competitività del 
Sistema 
Agroalimentare e 
Produzioni Animali

La domanda 
può essere 
presentata 
tutto l’anno

La domanda può essere 
presentata tutto l’anno

Settore Sviluppo Agricolo, Caccia e Pesca, 
Attività Estrattive
Dirigente Maria Cristina Longhi

Via Don Maraglio, 4 – Mantova
tel. 0376 401811 – fax 0376 401850
ww.provincia.mantova.it/agricoltura/indexagri.htm

Servizio Produzioni Vegetali e Agriturismo
tel. 0376 401831 – fax 0376 401869
dino.stermieri@provincia.mantova.it

Servizio Competitività del Sistema 
Agroalimentare e Produzioni Animali
tel. 0376 401808 – fax 0376 401849
daniele.lanfredini@provincia.mantova.it

ORARI APERTURA AL PUBBLICO

LUNEDI’ 8,30 – 12,00
 14,30 – 16,30

GIOVEDI’ 8,30 – 17,00
MARTEDI’ - MERCOLEDI’ - VENERDI’ 8,30 – 12,00
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